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concernente il canone patrimoniale di con-
cessione per l’occupazione nei mercati.

788. All’articolo 53, comma 1, del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sono escluse le attività di incasso diretto
da parte dei soggetti di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), numeri 1), 2) e 3) ».

789. I contratti in corso alla data del 1°
gennaio 2020, stipulati con i soggetti di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono adeguati, entro il 31 dicembre 2020,
alle disposizioni di cui ai commi da 784 a
814.

790. Gli enti, al solo fine di consentire ai
soggetti affidatari dei servizi di cui all’ar-
ticolo 52, comma 5, lettera b), del citato
decreto legislativo n. 446 del 1997 la veri-
fica e la rendicontazione dei versamenti dei
contribuenti, garantiscono l’accesso ai conti
correnti intestati ad essi e dedicati alla
riscossione delle entrate oggetto degli affi-
damenti, nonché l’accesso agli ulteriori ca-
nali di pagamento disponibili. Il tesoriere
dell’ente provvede giornalmente ad accre-
ditare sul conto di tesoreria dell’ente le
somme versate sui conti correnti dedicati
alla riscossione delle entrate oggetto degli
affidamenti. Salva diversa previsione con-
trattuale, il soggetto affidatario del servizio
trasmette entro il giorno 10 del mese al-
l’ente affidante e al suo tesoriere la rendi-
contazione e la fattura delle proprie com-
petenze e spese riferite alle somme conta-
bilizzate nel mese precedente e affluite sui
conti correnti dell’ente. Decorsi trenta giorni
dalla ricezione della rendicontazione, il te-
soriere, in mancanza di motivato diniego
da parte dell’ente, provvede ad accreditare
a favore del soggetto affidatario del servi-
zio, entro i successivi trenta giorni, le somme
di competenza, prelevandole dai conti cor-
renti dedicati. Per le somme di spettanza
del soggetto affidatario del servizio si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo
255, comma 10, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

791. Al fine di facilitare le attività di
riscossione degli enti, si applicano le dispo-

sizioni seguenti in materia di accesso ai
dati:

a) ai fini della riscossione, anche co-
attiva, sono autorizzati ad accedere gratui-
tamente alle informazioni relative ai debi-
tori presenti nell’Anagrafe tributaria gli enti
e, per il tramite degli enti medesimi, i
soggetti individuati ai sensi dell’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
n. 446 del 1997 e dell’articolo 1, comma
691, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
ai quali gli enti creditori hanno affidato il
servizio di riscossione delle proprie en-
trate;

b) a tal fine, l’ente consente, sotto la
propria responsabilità, ai soggetti affidatari
l’utilizzo dei servizi di cooperazione infor-
matica forniti dall’Agenzia delle entrate,
nel rispetto delle prescrizioni normative e
tecniche tempo per tempo vigenti e previa
nomina di tali soggetti a responsabili esterni
del trattamento ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni in materia di tutela dei dati perso-
nali;

c) restano ferme, per i soggetti di cui
alla lettera a), le modalità di accesso tele-
matico per la consultazione delle banche
dati catastale e ipotecaria, nonché del pub-
blico registro automobilistico.

792. Le attività di riscossione relative
agli atti degli enti, indicati nella lettera a),
emessi a partire dal 1° gennaio 2020 anche
con riferimento ai rapporti pendenti alla
stessa data in base alle norme che regolano
ciascuna entrata sono potenziate mediante
le seguenti disposizioni:

a) l’avviso di accertamento relativo ai
tributi degli enti e agli atti finalizzati alla
riscossione delle entrate patrimoniali emessi
dagli enti e dai soggetti affidatari di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo n. 446 del 1997 e all’ar-
ticolo 1, comma 691, della legge n. 147 del
2013, nonché il connesso provvedimento di
irrogazione delle sanzioni devono conte-
nere anche l’intimazione ad adempiere, en-
tro il termine di presentazione del ricorso,
ovvero, nel caso di entrate patrimoniali,
entro sessanta giorni dalla notifica dell’atto
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finalizzato alla riscossione delle entrate pa-
trimoniali, all’obbligo di pagamento degli
importi negli stessi indicati, oppure, in caso
di tempestiva proposizione del ricorso, l’in-
dicazione dell’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, concer-
nente l’esecuzione delle sanzioni, ovvero di
cui all’articolo 32 del decreto legislativo 1°
settembre 2011, n. 150. Gli atti devono
altresì recare espressamente l’indicazione
che gli stessi costituiscono titolo esecutivo
idoneo ad attivare le procedure esecutive e
cautelari nonché l’indicazione del soggetto
che, decorsi sessanta giorni dal termine
ultimo per il pagamento, procederà alla
riscossione delle somme richieste, anche ai
fini dell’esecuzione forzata. Il contenuto
degli atti di cui al periodo precedente è
riprodotto anche nei successivi atti da no-
tificare al contribuente in tutti i casi in cui
siano rideterminati gli importi dovuti in
base agli avvisi di accertamento e ai con-
nessi provvedimenti di irrogazione delle
sanzioni, ai sensi del regolamento, se adot-
tato dall’ente, relativo all’accertamento con
adesione, di cui al decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, e dell’articolo 19 del
decreto legislativo n. 472 del 1997, nonché
in caso di definitività dell’atto impugnato.
Nei casi di cui al periodo precedente, il
versamento delle somme dovute deve avve-
nire entro sessanta giorni dalla data di
perfezionamento della notifica; la sanzione
amministrativa prevista dall’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
non si applica nei casi di omesso, carente o
tardivo versamento delle somme dovute,
nei termini di cui ai periodi precedenti,
sulla base degli atti ivi indicati;

b) gli atti di cui alla lettera a) acqui-
stano efficacia di titolo esecutivo decorso il
termine utile per la proposizione del ri-
corso ovvero decorsi sessanta giorni dalla
notifica dell’atto finalizzato alla riscossione
delle entrate patrimoniali, senza la preven-
tiva notifica della cartella di pagamento e
dell’ingiunzione fiscale di cui al testo unico
delle disposizioni di legge relative alla pro-
cedura coattiva per la riscossione delle en-
trate patrimoniali dello Stato e degli altri
enti pubblici, dei proventi di Demanio pub-

blico e di pubblici servizi e delle tasse sugli
affari, di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639. Decorso il termine di trenta giorni
dal termine ultimo per il pagamento, la
riscossione delle somme richieste è affidata
in carico al soggetto legittimato alla riscos-
sione forzata. L’esecuzione è sospesa per
un periodo di centottanta giorni dall’affi-
damento in carico degli atti di cui alla
lettera a) al soggetto legittimato alla riscos-
sione forzata; il periodo di sospensione è
ridotto a centoventi giorni ove la riscos-
sione delle somme richieste sia effettuata
dal medesimo soggetto che ha notificato
l’avviso di accertamento. Nelle more dell’e-
manazione del decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, le modalità di
trasmissione del carico da accertamento
esecutivo al soggetto legittimato alla riscos-
sione sono individuate dal competente uf-
ficio dell’ente. Le modalità di trasmissione
del carico da accertamento esecutivo al
soggetto legittimato alla riscossione sono
demandate a un decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze;

c) la sospensione non si applica con
riferimento alle azioni cautelari e conser-
vative, nonché ad ogni altra azione prevista
dalle norme ordinarie a tutela del credi-
tore. La predetta sospensione non opera in
caso di accertamenti definitivi, anche in
seguito a giudicato, nonché in caso di re-
cupero di somme derivanti da decadenza
dalla rateazione. Il soggetto legittimato alla
riscossione forzata informa con raccoman-
data semplice o posta elettronica il debi-
tore di aver preso in carico le somme per
la riscossione;

d) in presenza di fondato pericolo,
debitamente motivato e portato a cono-
scenza del contribuente, per il positivo esito
della riscossione, decorsi sessanta giorni
dalla notifica degli atti di cui alla lettera a),
la riscossione delle somme in essi indicate,
nel loro ammontare integrale comprensivo
di interessi e sanzioni, può essere affidata
in carico ai soggetti legittimati alla riscos-
sione forzata anche prima del termine pre-
visto dalle lettere a) e b). Nell’ipotesi di cui
alla presente lettera, e ove il soggetto legit-
timato alla riscossione forzata, successiva-
mente all’affidamento in carico degli atti di
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cui alla lettera a), venga a conoscenza di
elementi idonei a dimostrare il fondato
pericolo di pregiudicare la riscossione, non
opera la sospensione di cui alla lettera c) e
non deve essere inviata l’informativa di cui
alla medesima lettera c);

e) il soggetto legittimato sulla base del
titolo esecutivo di cui alla lettera a) procede
ad espropriazione forzata con i poteri, le
facoltà e le modalità previsti dalle disposi-
zioni che disciplinano l’attività di riscos-
sione coattiva;

f) gli enti e i soggetti affidatari di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo n. 446 del 1997 si avval-
gono per la riscossione coattiva delle en-
trate degli enti delle norme di cui al titolo
II del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, con l’e-
sclusione di quanto previsto all’articolo 48-
bis del medesimo decreto n. 602 del 1973;

g) ai fini dell’espropriazione forzata
l’esibizione dell’estratto dell’atto di cui alla
lettera a), come trasmesso al soggetto legit-
timato alla riscossione con le modalità de-
terminate con il decreto di cui alla lettera
b), tiene luogo, a tutti gli effetti, dell’esibi-
zione dell’atto stesso in tutti i casi in cui il
soggetto legittimato alla riscossione, anche
forzata, ne attesti la provenienza;

h) decorso un anno dalla notifica degli
atti indicati alla lettera a), l’espropriazione
forzata è preceduta dalla notifica dell’av-
viso di cui all’articolo 50 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 602 del
1973;

i) nel caso in cui la riscossione sia
affidata ai sensi dell’articolo 2 del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2016, n. 225, a partire dal primo giorno
successivo al termine ultimo per la presen-
tazione del ricorso ovvero a quello succes-
sivo al decorso del termine di sessanta
giorni dalla notifica dell’atto finalizzato alla
riscossione delle entrate patrimoniali, le
somme richieste con gli atti di cui alla
lettera a) sono maggiorate degli interessi di
mora nella misura indicata dall’articolo 30
del decreto del Presidente della Repubblica

n. 602 del 1973, calcolati a partire dal
giorno successivo alla notifica degli atti
stessi; all’agente della riscossione spettano
gli oneri di riscossione, interamente a ca-
rico del debitore, e le quote di cui all’arti-
colo 17, comma 2, lettere b), c) e d), del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112;

l) ai fini della procedura di riscossione
contemplata dal presente comma, i riferi-
menti contenuti in norme vigenti al ruolo,
alle somme iscritte a ruolo, alla cartella di
pagamento e all’ingiunzione di cui al testo
unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639, si intendono effettuati agli atti in-
dicati nella lettera a).

793. Il dirigente o, in assenza di questo,
il responsabile apicale dell’ente o il soggetto
affidatario dei servizi di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislativo
n. 446 del 1997, con proprio provvedi-
mento, nomina uno o più funzionari re-
sponsabili della riscossione, i quali eserci-
tano le funzioni demandate agli ufficiali
della riscossione, nonché quelle già attri-
buite al segretario comunale dall’articolo
11 del testo unico di cui al regio decreto
n. 639 del 1910, in tutto il territorio na-
zionale in relazione al credito da escutere.
I funzionari responsabili della riscossione
sono nominati tra i dipendenti dell’ente o
del soggetto affidatario dei servizi di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo n. 446 del 1997, fra per-
sone che sono in possesso almeno di un
diploma di istruzione secondaria di se-
condo grado e che hanno superato un esame
di idoneità, previa frequenza di un appo-
sito corso di preparazione e qualificazione.
Restano ferme le abilitazioni già conseguite
in base alle vigenti disposizioni di legge. Il
mantenimento dell’idoneità all’esercizio delle
funzioni è subordinato all’aggiornamento
professionale biennale da effettuare tra-
mite appositi corsi. La nomina dei funzio-
nari della riscossione può essere revocata
con provvedimento motivato.

794. L’atto di cui al comma 792 non è
suscettibile di acquistare efficacia di titolo
esecutivo quando è stato emesso per somme
inferiori a 10 euro. Tale limite si intende
riferito all’intero debito dovuto, anche de-

 


